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Adozioni, primo sì del Senato
In dirittura d’arrivo la nuova legge di riforma

ROMA

Conferenza nazionale
energia e ambiente
«Patto» per lo sviluppo

I Verdi: «No agli incentivi
per i motorini inquinanti»

NEDO CANETTI

ROMA Il Senato ha approvato ieri, all’unanimità, con alcu-
ne modifiche, il ddl di ratifica della Convenzione dell’Aja
sulle adozioni internazionali. Passa ora di nuovo all’esame
della Camera. Dopo 18 mesi di dibattiti, in commissione e
in aula, il sì di Palazzo Madama rappresenta il primo passo
per la riforma della legge 184 sulle adozioni internazionali
(riforma attualmente all’attenzione della commissione In-
fanzia dello stesso ramo del Parlamento). Per tutta la giorna-
ta, ieri, folte delegazioni delle associazioni per le adozioni
internazionali, con striscioni e bandiere, hanno «assediato»
il Senato. La conclusione positiva è stata possibile - ha ricor-
dato il relatore Elvio Fassone, ds - grazie all’accordo raggiun-
to tra senatori e deputati delle commissioni Giustizia dei
due rami del Parlamento, accordo che permetterà a Monte-
citorio un iter del provvedimento molto più rapido. La con-

venzione stabilisce, da un lato, che il consenso dei genitori
naturali sia libero, informato, non indotto da compenso al-
cuno e, dall’altro, chiede e offre ai genitori adottivi una pre-
parazione e un sostegno sia prima sia dopo l’inserimento
del bambino nella nuova realtà. La convenzione esige altresì
che nessuno tragga arricchimenti illeciti di qualsiasi natura
da attività svolte per le adozioni. Le coppie alle quali è rico-
nosciuto il diritto all’adozione non potranno più recarsi al-
l’estero per scegliere il «loro» bambino, ma dovranno rivol-
gersi agli enti riconosciuti dallo Stato, ai quali verranno im-
poste procedure a tutela degli interessi dell’adottato. Finisce
così l’adozione «fai da te». Molte altre le misure finalizzate a
rendere meno farraginose ma anche più trasparenti le prati-
che di adozione. Tra le più importante, per sconfiggere il
traffico dei minori, la proibizione dell’adozione se il minore
non è stato dichiarato adottabile dall’autorità competente
del suo Stato e se questa autorità non abbia constatato che è
impossibile il suo affidamento nel paese stesso.

U npattovolontariofratuttigliat-
toridelsistemaenergeticoper
unosvilupposostenibiledal
puntodivistaambientale.Sarà
firmatolaprossimasettimana
alterminedellaConferenzana-
zionaleenergiaeambiente,che
siapriràil25novembre.Ilpatto
coinvolgeràgoverno,forzepro-
duttive,partisociali,operatori
eutenti.Lasuaattuazioneve-
dràlosviluppodiaccordidipro-
grammaeintesesettorialiat-
traversoiqualiverrannoespli-
citatistrumentieobiettividaat-
tuare.LaConferenzasaràaper-
tadalpresidentedelConsiglio,
MassimoD’Alema.

I Verdidicono«no»anuovi incentivi
per ledueruote«inquinanti»e«si»
aimotorinicatalizzaticherispettano
ilnuovodecretosulbenzenecheen-
treràinvigoredal17giugno1999.
«Apochimesidallascadenzadelter-
mineultimodell’entratainvigore
delledirettiveCEEsui limitidiemis-
sioni inatmosferaedecibelper ici-
clomotori-diceilsenatoreAthosDe
Luca-èincoerenteescorrettocongli
stessiacquirenticontinuareadim-
metteresulmercatomotoriprividel-
letecnologieantismogchesitrovano
”fuori legge”traqualchemese».
«Ciòapparetantopiùinaccettabile
dalmomentochelestessecasepro-
duttrici italianedispongonodikitan-

tismogdicuivengonoregolarmentedota-
ti imotociclivenduti inGermania,Olanda,
Francia,ecc. -aggiungeDeLuca-èevi-
dentecheilGovernononpotràprendere
inesamealcunaconcessionediincentivi
perlarottamazionedimotocicli,cosìco-
meprevistodall’articolo6deldisegnodi
leggeBersani,seimotorinonsaranno
adeguatiai limitidellenuovenormean-
tinquinamento».IVerdi, inoltre,propon-
gonol’installazionedeikitantismogpres-
soleofficineautorizzatedallerispettive
caseproduttricisuimotocicli incircola-
zione,al finediridurrel’inquinamento
prodottodaigasdiscarico.L’adegua-
mentodelparcocircolantepotrebbees-
sereeffettuatoattraversoicontrollie la
consegnadeibollini.

Avellino
Incinta di 7 mesi
una bimba
di undici anni

Addio asili-parcheggio, i nidi saranno scuole
Pronta la riforma. A Firenze si apre la Conferenza sull’infanzia

AVELLINO Una bambina di un-
dici anni, che vive con la fami-
glia in un piccolo centro in pro-
vincia di Avellino, è al settimo
mese di gravidanza. I genitori
nonsieranoaccortidinulla.So-
lo qualche giorno fa la madre,
preoccupata per quello che per
lei era un inquietante gonfiore
dell’addome, ma ben lungi dal
pensarediesseresulpuntodidi-
ventare nonna tanto precoce-
mente, ha portato la piccola dal
medico di famiglia. La donna
temeva una disfunzione di na-
tura alimentare. Ma è stato pro-
prio il professionista a fare la
scoperta e a dare, con tutte le
cautele del caso, agli increduli
genitori la notizia che la loro fi-
glia era incinta, diagnosi poi
confermata da ulteriori accerta-
menti eseguiti subito dopo in
una clinica ginecologica di
Avellino.

La notizia - smentita peraltro
siadallapresidedellascuolame-
dia frequentata dalla bambina
sia dal sindaco del paese in cui
vive la famiglia - ha destato
grande scalpore nel paese in cui
vive labimba,mentre igenitori,
dopo aver superato il compren-
sibile choc, si stanno oraadope-
randopersalvaguardare lafiglia
daognicuriosità.

Il rapportosessualechehade-
terminato la gravidanza è avve-
nuto nello scorso mese di mag-
gio, quando la bambina fre-
quentava la quinta classe ele-
mentare. Ora sono cominciate
le indaginiper risalireal respon-
sabile di una maternità così ec-
cessivamente precoce, sia dal
punto di vista psicologico sia
anche da quello fisico. La bam-
bina - a quanto si è potuto ap-
prendere - ha cominciato a rac-
contare la storia che ha custodi-
to inconsapevolmente per sette
mesi. Ilpartoavverràagennaio.
La bambina sarà seguita in que-
stimesidaunapsicologa.

MARISTELLA IERVASI

ROMA L’infanzia è «in testa ai
pensieri» del governo D’Alema.
ChedaoggisitrasferisceaFiren-
ze, presso la Fortezza da Basso,
per la prima Conferenza nazio-
nale sull’infanzia e l’adolescen-
za, organizzata dal ministero
per la Solidarietà sociale. E, pro-
prio da questopalco, ilministro
Livia Turco fa-
rà un «regalo»
atutti ibambi-
ni e le bambi-
ne italiane: la
riforma della
disciplina de-
gliasilinido.

Un disegno
di legge che il
ministro ha
tenuto in gran
segreto, che
mette in ordi-
ne la realtà di questi istituti,
molto squilibrati territorial-
mente. Una legge per i bambini
e le bambine,perché sonocitta-
dini a pieno titolo e come gli
adulti hanno diritto a essere
ascoltati e valorizzati. Così ecco
che il Ddl sull’infanzia «rivolu-
ziona» le regole attuali. Cambia
l’attribuzione della competen-
za:gliasilinidononsarannopiù
un servizio di assistenza ma en-
trano nel ciclo scolastico. Quin-
di «escono» dal ministero della
Sanità e «passano» sotto il con-
trollo del ministero della Pub-
blica istruzione. Il ministro
competente non sarà più Rosy
Bindi, ma Luigi Berlinguer.
Spetterà a lui indicare la forma-
zione socio-educativa degli in-
segnanti e tutto il resto, per pre-
parare il successivo passaggio
delbimboallascuolamaterna.

Non è chiaro, invece, se la ri-
forma degli asili preveda anche
la trasformazione da servizio a
domanda individuale a servizio

pubblico. La questione è com-
plessa,perchévedecoinvoltiol-
treallo Stato anche gli enti loca-
li. Ma oggi tutti i «segreti» del
Ddl sull’infanzia verranno sve-
latidaLiviaTurcoaFirenze.

«In testa ai miei pensieri» è lo
slogan delle tre giornate fioren-
tine(daoggiasabato21novem-
bre). Nel corso dei lavori della
Conferenza nazionale si ricor-
deranno le cose fatte (dalgover-
noProdi),sifaràunbilanciodel-
la legge 285, la prima che ha
stanziato notevoli risorse per
l’infanzia, e si farà il punto sulle
politiche sociali per la famiglia.
Ma si ascolteranno soprattutto
le proposte di chi nel mondo
dell’infanzia lavora, per prose-
guire il cammino verso l’affer-
mazionecompletadeidirittidei
ragazzi. Politici, esperti, opera-
tori pubblici e privati discute-
rannosulquotidianoelostraor-
dinario nella vita dei ragazzi.
Dai servizi a loro dedicati (dai
nidi agli ambulatori del mater-
no-infantile), alle nuove forme
di disagio minorile e le prospet-
tive di tutela. Finoall’analiside-
gli strumenti a disposizione
contro gli abusi sessuali e lo
sfruttamento del lavoro mino-
rile. I lavoridellaConferenzasa-
ranno aperti dal sindaco di Fi-
renze, Mario Primicerio, dal
presidente della Regione Tosca-
na, Vannino Chiti, e dal mini-
stroper laSolidarietàsociale,Li-
viaTurco.Interverrannonume-
rose autorità, registi, sociologi,
magistrati e operatori del setto-
re. Domani invece, giornatana-
zionale di celebrazione per i di-
ritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza, ragazzi e ragazze delle
scuole elementari e medie
avranno l’opportunità di inter-
rogare in un dibattito aperto il
presidentedelConsiglio,Massi-
mo D’Alema. Sabato le conclu-
sioni dei ministri Bindi, Turco e
Berlinguer.
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Milano, individuata la madre
della neonata abbandonata
MILANO È stata rintracciata dalla polizia la madre della
neonataabbandonatalunedìnelnegoziodivideocas-
sette«Blockbuster»divialeGranSassoaMilano.La
donna-individuatagrazieai filmatidellevideocamere
installatenelnegozio-èfilippina,hadapococompiuto
18anni, lavoracomedomestica,nonèsposataedera
allasuaprimagravidanza.Lagiovanemamma,indivi-
duatagraziealleindaginidegliagentidellasestasezio-
nedellasquadramobileedelcommissariatoCittàStu-
di,èarrivatainItaliapochimesifaperricongiungersial-
lamadre,giàquidaalcunianniconunregolarepermes-
sodisoggiorno,dapocoseparatadalmaritoemalatadi
cuore.QuandoèpartitadalleFilippine,ladonnaeragià
incintaeilpadredellapiccolacheportavaingremboè
rimastonelsuopaese.Perciòlagiovanenonhavoluto
direnullaai familiariepertuttiquestimesilihatenuti
all’oscurodellasuagravidanza.Finoalunedìmattina,
quandoèarrivatoilmomentodelparto.Mentrelama-
dreeraal lavoro,solaincasaalle9delmattino,hadato
allalucelapiccolaehapresoladrammaticadecisione
diabbandonarla.Èuscitadall’appartamentoancora
doloranteetraumatizzatadalparto,conlaneonatanel
sacchetto.Volevaraggiungereunachiesa,hadettoagli
investigatori,maametàstradasièsentitamale.Hade-
cisodilasciarelafiglianelprimonegozio,certache
qualcunol’avrebbesubitonotataesoccorsa.Cosìèsta-
to.AlessandraMartinaèorainbuonecondizioni.

■ IL DDL
DEL GOVERNO
Gli asili
entrano nel ciclo
scolastico
e diventano
un servizio
educativo

L’immagine tratta dal filmato della telecamera del negozio Ap

ROMA Si celebrera domani il no-
no anniverario dell’approvazio-
ne, da parte dell’assemblea gene-
rale delle Nazioni Unite, della
Convenzione Onu sui diritti del-
l’infanzia. Da quest’anno in Ita-
lia il 20 novembre, in coinciden-
za con questo evento, ricorre la
«giornata italianaper idirittidel-
l’infanzia e dell’adolescenza». E
tutti i più grandi comuni e asso-
ciazioni hanno organizzato per

questo giorno convegni, incon-
trinellescuoleealtreiniziative. Il
Comitato Italiano per l’Unicef,
attraverso il lavoro dei Comitati
regionali e provinciali, ha pro-
mosso in tutta Italia una serie di
iniziative di sensibilizzazionesul
tema. A Roma, l’Assessorato alle
politiche per la città dellebambi-
ne e dei bambini del Comune di
Roma,conilpatrociniodell’Uni-
cef-Italia, ha organizzato: «Por-

tiamo i diritti in comune», una
serie di manifestazioni che dure-
ranno tre giorni e coinvolgeran-
no molti bambini, che saranno
protagonisti di vari spazi della
città; per l’occasione, l’assessora-
tohaancherealizzatounpiccolo
manuale per i grandi sui grandi
diritti dei piccoli, con le schede
per adulti e per bambini sui vari
articoli della Convenzione Onu
suidirittidell’infanzia.

ANapolisifaràunbilanciodel-
le cose fatte in Campania per i
bambini e le bambine e si parlerà
della nuova emergenza che ha
colpito le popolazioni del Nica-
raguaedelGuatamala;all’incon-
tro saranno presenti funzionari
della regione, esponenti dell’O-
pera Nomadi e una rappresen-
tanza del quartiere Secondiglia-
no.ATarantosi svolgeràunama-
nifestazione presso il Liceo arti-
stico Lisippo, alla presenza di au-
torità civili e religiose. Ad Aosta,
invece, il comune, insieme con
l’Unicef, dedicherà una seduta
del Consiglioaidirittideibambi-
ni:ospitiiragazzidellescuole.

CONVENZIONE ONU

Domani iniziative in tutta Italia

«Aboliamo la leva, ma i volontari costano»
Il ministro della Difesa prospetta gli scenari di una riforma del servizio militare

Lesioni della cornea
Nuova cura italiana

ROMA Abolire la leva, passare a
Forze armate totalmente profes-
sionali, togliere un’imposta che i
cittadininonpaganovolentieri.A
sostenerlo è il ministro della Dife-
sa Carlo Scognamiglio che spiega:
«non è un problema politico, ma
soloeconomico».

Il ministro della Difesa ricorda
che nel nuovo modello di difesa
c’è l’indicazione di un esercito di
volontari, «ma un esercito di vo-
lontari costa, costa tanto». Sco-
gnamiglio ha già indicato una ri-
duzionedella levada200milami-
litari a 96.000 e lo Stato Maggiore
della Difesa sta già mettendo a
punto una ulteriore riduzione. «Si
potrebbe tranquillamente realiz-
zare questo modello in tempi bre-
vi passando ad un sistema total-
mente volontario - aggiunge -
questo però comporta, purtrop-
po, un costo insostenibile. Politi-
camente sono d’accordo». Per
Scognamiglio, «non c’è più alcun

motivo di
mantenere la
leva se non
quello, banale,
economico. Il
militare di leva
è un’imposta
che lo Stato
chiede ai citta-
dini in natura e
non in dena-
ro».

«Equi - rileva
il ministro del-
la Difesa - o qualcuno decide che
questa imposta verrà sostituita
conuna imposta indenaro,cioèsi
paga il necessario per avere un
esercito totalmente volontario,
oppure lo Stato dovrà andare
avanti così». Resta in ogni caso il
problemadellalevacheè«unaim-
posta»,checometutteletasseicit-
tadini non pagano volentieri.
Inoltre, ha tanti inconvenienti: «I
valori ai quali ci si ancorava per il

servizio militare obbligatorio, il
training dei giovani, la funzione
nazionale, il radicamento demo-
cratico dell’esercito, sono tutti ri-
spettabilissimi - dice ancora Sco-
gnamiglio - ma ormai superati.
Adesso i parametri della qualità
sono efficienza, motivazione e
professionalità». Il ministro ricor-
da che il modelloeuropeooatlan-
ticosi staevolvendo intutti ipaesi
verso Forze Armate professionali
chehannodeicostiprecisi.«IlPar-
lamento - spiega Scognamiglio -
deve essere informato per il costo
di una funzione primaria come la
sicurezza.Deveesserechiaroatut-
ti cosa sta facendo il Governo e il
Parlamento. Non si può accettare
che decisioni strategiche siano
prese surrettiziamente attraverso
manovredibilancio».Insostanza,
Scognamiglio chiede finanzia-
menti chiari ed adeguati e ricorda
che l’Italia è il paese che spende di
meno per la propria difesa, l’1%

del Pil al netto delle spese della si-
curezza rappresentate dai carabi-
nieri. Parlando della «cura dima-
grante imposta alla Difesa in que-
sti anni», Scognamiglio affronta
anche il problema dell’esodo dei
piloti: «L’aspetto retributivo -dice
- va sicuramente rivisto ma biso-
gna tenere conto dell’ancoraggio
alle retribuzioni della pubblica
amministrazione che non saran-
no mai all’altezza di quelle che
puòoffrireilliberomercato».

D’accordo con il ministro Sco-
gnamiglio sull’abolizionedella le-
vaancheiDschehannopresenta-
tounapropostadilegge,primofir-
matario l’onorevole Valdo Spini,
che prevede oltre amilitari volon-
tari e professionisti anche il servi-
zio civile volontario. «È ora neces-
sario - dicono i Ds - accelerare i
tempi,apartiredall’approvazione
delle leggicheprevedonol’ingres-
so volontario delle donne nelle
forzearmateenelserviziocivile».

■ IL MINISTRO
DELLA DIFESA
«Un esercito
di volontari costa
tanto. Ma la leva
è un’imposta
che pagano
i cittadini» 19INT01AF04
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VENEZIA Una speranza per chi ha
perso lavistaacausadi lesionidel-
la cornea. Secondo una ricerca,
tutta italiana, pubblicata dal
«New England Journal of Medici-
ne»,èpossibilecurarel’occhioeri-
pristinare le cornee lesionate da
ulcere perforanti. Il metodo usato
dall’équipe guidata dal professor
Giancarlo Caprioglio, primario
della Divisione oculistica dell’o-
spedale civile di Venezia, rappre-
senta un’applicazione praticadel-
la scoperta, fattadaRitaLeviMon-
talcininegli anni50,delFattoredi
crescita nervosa (Ngf). La speri-
mentazione ha avuto esito positi-
vo su 41 persone dichiarate guari-
te da gravi malattie alla cornea
grazie all’instillazione negli occhi
di una particolare sostanza, rica-
vata dalle ghiandole sotto-ma-
scellari di un anfibio. La guarigio-
ne è stata completa nel cento per
cento dei casi presi in esame. «La
nostra intuizione è stata quella di

provare il Fattore di crescita ner-
vosa sulla cornea - spiega uno dei
ricercatori, Paolo Rana - perché è
una derivazione nervosa, un’e-
spansione del cervello. Tutte le
cellule producono questo fattore,
tutte le cellule sono innervate. Al
momento, questa è l’applicazio-
ne. Per il futuro la ricerca e le pro-
spettive sono ampie quanto riser-
vate». La ricerca è stata finanziata
dalla Fondazione Bietti, dall’Isti-
tuto di clinica oculistica dell’uni-
versitàromanadiTorVergata,dal-
l’ospedale civile di Venezia e dal-
l’IstitutodineurobiologiadelCnr.
Lafasesperimentaleancoraconti-
nua, grazie ai finanziamenti di un
industriale italiano lasciati in ere-
dità all’Università di Baltimora.
Finanziamentioratornati inItalia
perchéquestauniversitàsiè stupi-
tadel fattochelaFondazioneBiet-
ti non potesse più disporre, aven-
doli esauriti, di finanziamenti per
continuarelaricerca.


